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L’ultimo post di una breve serie
che celebra l’amore per le moto
e l’amicizia.

“Che come pittrice gli sem-
brò disinibito, sciocco: ’Dipingi-
mi anche trasparente come una
parola, Ma dipingimi per sem-
pre come il vento di Scirocco...’”
è la didascalia. 

È il verso di una canzone del
rapper Murubutu, cantata an-
che con Rancore nell’album
“L’uomo che viaggiava nel ven-
to e altri racconti di brezze e

Le “mimose della legalità”

Una giornata di cammino per “Le mimose della legalità” per ricor-
dare lungo le strade per cinque chilometri tutte le vittime della mafia
ed in particolare 11 donne a cui verranno intitolate altrettante vie
della città. L’evento è stato organizzato domenica 23 maggio, in cui è
stata commemorata anche la strage di Capaci, dall’associazione Agen-
de Rosse Claudio Domino in collaborazione con l’amministrazione
comunale, l’istituto Floriani, le associazioni che fanno parte dello
Scaffale della legalità, lo scrittore Alex Corlazzoli e i rappresentati del
Centro di promozione della legalità (Cpl). 

«È stata una giornata molto impegnativa, ma altrettanto bella – ha
detto Paola Carrese coordinatrice di Agende Rosse -. Un ringraziamen-
to ai ragazzi dell’Iis Floriani che hanno preso parte a questa iniziativa,
dando dimostrazione di interesse e sensibilità alla memoria di queste
straordinarie donne». n M.Bon.

L’Einstein contro la mafia 

“Su le mani contro la mafia e giù le mani dai bambini”. È il titolo
dell’evento contro la criminalità organizzata proposto dalle classi
prime del liceo di Scienze Applicate e del liceo Artistico dell’Einstein
che si è concretizzato venerdì scorso al Must. Sono intervenuti Lucre-
zia Ricchiuti, membro di Brianza SiCura, e il professore Alessandro
Diano docente di Educazione Civica. Nel museo i ragazzi del liceo
Artistico hanno esposto 12 mani in gesso con al loro interno dei sim-
boli delle vittime per mafia: ad esempio l’agenda rossa di Paolo Borsel-
lino, la croce di don Pino Puglisi, il microfono di Peppino Impastato. Gli
alunni del liceo di Scienze Applicate hanno letto storie di bambini
vittime della criminalità. All’incontro, organizzato dalla professoressa
dell’Einstein Livia Vasile hanno presenziato anche il sindaco France-
sco Sartini, l’associazione Agende Rosse e il referente dell’Ufficio
scolastico provinciale di Monza Massimo Canclini. n M.Bon.

LICEO Un evento-mostra al MustCAMMINO Per ricordare le vittime della mafia STORIA Salvò ebrei

Oggi il Banfi
dedica un’aula
a Gino Bartali

Oggi (sabato) alle 10 è il gran-
de giorno. Il liceo Banfi dedicherà
una delle sue aule a Gino Bartali
non solo perché è stato un gran-
de campione di ciclismo, ma per-
ché ai tempi della seconda guerra
mondiale ha anche salvato molte
vite dalle persecuzioni nazifasci-
ste. Infatti Bartali si adoperò in
favore dei rifugiati ebrei come
membro dell’organizzazione
clandestina “Delasem” compien-
do numerosi viaggi in bicicletta
dalla stazione di Terontola-Cor-
tona fino ad Assisi, trasportando
documenti e foto tessere nasco-
sti nei tubi del telaio della bici-
cletta affinché una stamperia se-
greta potesse falsificare i docu-
menti necessari alla fuga di ebrei
rifugiati. Molte le personalità che
prenderanno parte alla cerimo-
nia insieme al preside Giancarlo
Sala. Tra i più importanti Gioia
Bartali nipote del campione e Gil-
berto Simoni ciclista professioni-
sta dal ’94 al 2010. n M.Bon.

correnti”. Lo stesso testo dice:
“Via i lucchetti alla Benelli a
due tempi senza gli specchi,
Quando avviò la moto là era un
giorno buono, Chi vedendolo
per strada chiese: ’Paolo dove
vai?’, ’Seguirò il vento e non ho
scopo, non ho luogo, Ma una
mappa dettagliata per riuscire
a non tornare mai. E via da qui,
via da qui, via da qui, Viaggio
sulle strade d’aria, Viaggio sulle
strade in alto verso rotte igno-
te, man’”. n 

TRAGEDIA Il 19enne ha perso la vita mercoledì in un incidente con la moto a Monza 

Carlo, volato via troppo presto
Un minuto di silenzio al Floriani 

Un minuto di silenzio a
scuola, il saluto sui social. È
forte il dolore per la morte di
Carlo De Rosa, 19 anni di Mon-
za, vittima mercoledì di un inci-
dente mentre tornava a casa da
Vimercate in sella alla sua mo-
tocicletta. Studente all’ultimo
anno dell’Iis Floriani, “Carlito” è
stato disarcionato in via Fosco-
lo all’incrocio con via Alfieri
dopo essere finito contro il cor-
dolo della ciclabile per motivi
che saranno accertati dalla Po-
lizia locale. Violenta la caduta
sull’asfalto che non gli ha la-
sciato scampo nonostante l’in-
tervento dei soccorsi.

“Si porta a conoscenza di
tutta la comunità della scuola
che, mercoledì 26 maggio, nel
pomeriggio, il nostro studente
Carlo di classe quinta ha tragi-
camente perso la vita in un in-
cidente stradale. Per ricordare
Carlo verrà osservato un minu-
to di silenzio il cui inizio sarà
segnalato con un prolungato
suono della campanella, così
come la sua conclusione.Per
l’orario mattutino il minuto di
silenzio inizierà alle ore 10.30.
Per l’orario serale inizierà alle

ore 21.Tutta la comunità scola-
stica si stringe alla famiglia in
questo momento di grande do-
lore” recita la circolare firmata
dal dirigente Daniele Zangheri.

“Fratello”, “amico”, “gigante
buono”. Progetti, studi da finire,
viaggi da fare. Sull’account In-
stagram del ragazzo il saluto
degli amici in oltre cento com-
menti sotto l’ultima foto: due
settimane fa, Carlo De Rosa in
tenuta da motociclista davanti
al lago sotto un cielo di nuvole.

La scena dell’incidente e De Rosa due settimane fa in riva a un lago in tenuta da moto Foto Radaelli e da Instagram

Un giovane di 19 anni è stato ar-
restato dai carabinieri per maltrat-
tamenti ed estorsione nei confronti
del padre. È successo nei giorni 
scorsi ma i maltrattamenti andava-
mo avanti da mesi e il genitore, 
mercoledì, non ce l’ha fatta più a 
contrastare le continue richieste di
soldi da parte del figlio ed è arrivato
a chiamare lui stesso i carabinieri. Il
giovane è stato condotto nel carce-
re di Monza in attesa della convali-
da da parte del Gip.

Dietro l’arresto c’è una storia di
disagio che potrebbe essere legata 
a motivi di droga. A casa della fami-
glia,i carabinieri hanno trovato 12 
grammi di hashis e un bilancino. 
Non è da escludere che il ragazzo 
fosse, come spesso accade, nel dop-
pio ruolo di consumatore e, per ne-
cessità, di piccolo spacciatore. 

Quello che i carabinieri della
stazione di Vimercate hanno accer-
tato è che da qualche mese il ragaz-
zo pretendeva soldi ogni qualvolta
ne aveva bisogno. Il genitore gli 
aveva già consegnato 3.000 euro in
pochi mesi e mercoledì, disperato, 
all’ennesima pretesa condita di mi-
nacce ha deciso di chiamare il 112.

I carabinieri che sono giunti sul
posto e hanno arrestato il dicianno-
venne. n V.Pin.

ARRESTATO

A 19 anni
estorce denaro
al padre,
che lo denuncia 


